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L’esistenzaÊcristianaÊèÊlaÊpienezzaÊdellaÊvita 
Gesù risorto è incontrabile nell'interiorità e nella fede da ogni uomo che, con sincerità, si met-
ta alla ricerca di Dio. Questa è la sfida del cristianesimo, la buona notizia che è giunta fino a 
noi: Dio non gioca a nascondino con l'uomo, tutt'altro. 
La fede cristiana non è in primo luogo una dottrina o un insieme di nozioni, non un solidificarsi 
di devozioni e di norme religiose, ma l'incontro con Gesù di Nazareth, rivelatore di Dio. Pos-
siamo vedere il Signore, questa è la promessa. In modo parziale e velato in questo fragile 
percorso dei sensi, in maniera definitiva quando lo contempleremo faccia a faccia. Tranquilli, 
amici, non stiamo parlando di apparizioni, Dio ve ne preservi e ve ne scampi!, ma della possi-
bilità che ci è data di entrare in quella dimensione così fortemente mortificata dalla nostra 
quotidianità delirante che è lo spirito. Abbiamo perso il linguaggio e l'immagine per dire anco-
ra cosa sia lo spirito, la dimensione più profonda e autentica di noi stessi, riducendo, troppe 
volte, il cristianesimo a religione di facciata e di rito. Ma l'esperienza autentica e primigenia 
del discepolato è, appunto, quella di fare esperienza di Dio. Prima con l'ascolto della Parola e 
della sua spiegazione, una Parola che ci è donata per svelare noi a noi stessi, poi con la sco-
perta (entusiasmante per molti) della preghiera, in modo da invocare Dio per risvegliare la 
nostra fede, infine credendo e celebrando i segni del Risorto, partecipando alla Cena, condi-
videndo il perdono, scoprendo la bellezza di appartenere ad un popolo di salvati, la comunità 
dei discepoli, la Chiesa. 

LA PAROLAÊTRA NOI 

Anno 18 - Numero 27 
www.luccatranoi.it 

14ÊmaggioÊ2023 
VI Domenica di Pasqua  

 Anno A 

ANTIFONA 
D’INGRESSO 
Con voce di gioia 
date l'annuncio, 
fatelo giungere 
ai confini della terra: 
il Signore ha riscattato 
il suo popolo. Alleluia. 
(Cf. Is 48,20) 
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Pʔʋʏʃ Lʇʖʖʗʔʃ (At 8,5-8.14-17) 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
 
In quei giorni, Filippo, sceso in una città 
della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le 
folle, unanimi, prestavano attenzione alle 
parole di Filippo, sentendolo parlare e ve-
dendo i segni che egli compiva. Infatti da 
molti indemoniati uscivano spiriti impuri, 
emettendo alte grida, e molti paralitici e 
storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in 
quella città. 
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, sep-
pero che la Samarìa aveva accolto la parola 
di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. 
Essi scesero e pregarono per loro perché 
ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti 
ancora disceso sopra nessuno di loro, ma 
erano stati soltanto battezzati nel nome del 
Signore Gesù. Allora imponevano loro le 
mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo. 
 
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
Sʃʎʏʑ Rʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ (Dal Salmo 65) 

Acclamate Dio, voi tutti della terra. 
 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 
 
A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
 
Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. 
 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 

 LITURGIAÊDELLAÊPAROLA 

ATTO PENITENZIALE 
Sac. Fratelli e sorelle, Cristo è morto una vol-
ta per sempre per i nostri peccati, giusto per 
gli ingiusti, per ricondurci a Dio Padre. Biso-
gnosi della misericordia del Padre, invochia-
mo il suo perdono.   
 
Pietà di noi, Signore.  
Contro di te abbiamo peccato 
 
Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
E donaci la rua aslvezza 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen 
 
 
GLORIA 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, 
amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-
re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 
che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
 
O Padre, che per la preghiera del tuo Figlio 
ci hai donato lo Spirito della verità, 
ravviva in noi con la sua potenza 
il ricordo delle parole di Gesù, 
perché siamo pronti a rispondere 
a chiunque domandi ragione della speranza 
che è in noi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
Amen. 
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Sʇʅʑʐʆʃ Lʇʖʖʗʔʃ (1Pt 3,15-18) 
 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
 
Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri 
cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque 
vi domandi ragione della speranza che è in voi. 
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispet-
to, con una retta coscienza, perché, nel mo-
mento stesso in cui si parla male di voi, riman-
gano svergognati quelli che malignano sulla 
vostra buona condotta in Cristo. 
Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio 
soffrire operando il bene che facendo il male, 
perché anche Cristo è morto una volta per 
sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, 
per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, 
ma reso vivo nello spirito. 
 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
Cʃʐʖʑ ʃʎ Vʃʐʉʇʎʑ 
 
Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, 
osserverà la mia 
parola, 
dice il Signore, 
e il Padre mio lo 
amerà 
e noi verremo a lui. 
Alleluia.  
 
 
Vʃʐʉʇʎʑ 
(Gv 14,15-21) 
 
Dal Vangelo secondo 
Giovanni 
 
In quel tempo, Gesù 
disse ai suoi discepo-
li: «Se mi amate, os-
serverete i miei co-
mandamenti; e io 
pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro 
Paràclito perché ri-

manga con voi per sempre, lo Spirito 
della verità, che il mondo non può rice-
vere perché non lo vede e non lo cono-
sce. Voi lo conoscete perché egli rimane 
presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. An-
cora un poco e il mondo non mi vedrà 
più; voi invece mi vedrete, perché io 
vivo e voi vivrete. In quel giorno voi 
saprete che io sono nel Padre mio e voi 
in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li 
osserva, questi è colui che mi ama. Chi 
ama me sarà amato dal Padre mio e 
anch'io lo amerò e mi manifesterò a 
lui». 
 
Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 



 

4 

 PERÊAPRIRCIÊALLAÊPAROLA 

Le  Letture: Atti 8, 5-8.14-17 1 Pietro 3, 15-18 Giovanni 14, 15-21 
La Chiesa del Risorto non conosce barriere politiche e culturali e continua a realizzare il 

progetto di evangelizzazione tracciato dal Cristo stesso. L’attività missionaria, predisposta 

dall’intero collegio apostolico («gli apostoli seppero... inviarono») e attuata dal diacono 

Filippo e da Pietro e Giovanni, è accompagnata dall’azione, dalla liberazione concreta ed 

esistenziale e dalla gioia (prima lettura). Il centro da evangelizzare è ora la comunità 

«eretica» di Samaria, già visitata da Gesù stesso (la Samaritana, Gv 4). Il primo annun-

cio, portato da Filippo, trova un’accoglienza immediata e gioiosa. A questa prima fase 

succede un secondo intervento, compiuto dai testimoni qualificati del Risorto, coloro che 

hanno ricevuto lo Spirito Santo e che quindi lo possono effondere nei fedeli. I due incari-

cati ufficiali sono Pietro e Giovanni. Essi comunicano a coloro che sono stati battezzati da 

Filippo il dono dello Spirito attraverso l’imposizione delle mani. Il rito, visto spesso nella 

tradizione ecclesiale come il sacramento della confermazione, è in Atti una «Pentecoste» 

in miniatura che suggella la fondazione della Chiesa di Samaria. Infatti, secondo la predi-

cazione di Pietro a Gerusalemme e secondo la profezia di Gioele (c. 3) e la promessa di 

Gesù, lo Spirito è presente ed anima l’intera comunità messianica. 

È spontaneo, perciò, che in questa domenica si associ al testo di Atti la prima promessa 

dello Spirito Paraclito nel vangelo di Giovanni (14,15-21). Il compito che attende la Chie-

sa nascente è realizzato attraverso una presenza, quella dello Spirito che continua la 

vicinanza e la rivelazione del Cristo. Nella comunità pasquale lo Spirito, che solo nella 

fede può essere «visto e conosciuto» (v. 17), riveste, quindi, una funzione cristologica ed 

ecclesiologica. Cristologica perché ha lo stesso ruolo del Cristo, donando forza e rivelan-

do il mistero del Padre. Ecclesiologica perché attua la coesione nella Chiesa insegnando-

le ad accogliere il comandamento dell’amore (v. 21). Nel giorno di Pentecoste potremo 

ulteriormente meditare sulla realtà dello Spirito Santo, ma già in questo brano dei discorsi 

dell’ultima cena possiamo intravedere la necessità che abbiamo di «avere sempre con 

noi questo altro Consolatore» (v. 16) in attesa che il Cristo «ritorni» a noi (v. 18), dopo le 

oscurità dell’itinerario storico presente. L’introduzione della Costituzione Dogmatica del 

Concilio Vaticano II “Gaudium et spes” ha una frase illuminante sulla missione «storica» 

dello Spirito: «La Chiesa è composta di uomini, i quali, riuniti insieme in Cristo, sono 

guidati dallo Spirito Santo nel loro pellegrinaggio verso il regno del Padre, e hanno 
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un messaggio di salvezza da proporre a tutti» (n.1). 

Anche il termine greco Paraclito, desunto dall’ambito forense, può precisare questa missione. 

Giovanni vede in parallelo la vicenda di Gesù e quella della Chiesa come un grande dibattito 

processuale. Esso ha come esito sul piano fenomenico e superficiale degli eventi la sconfitta 

di entrambi davanti al loro accusatore, il mondo peccatore. Ma sul piano soprannaturale que-

sta morte in croce di Cristo e della Chiesa è la radice del loro trionfo sul male e della salvezza 

che essi daranno all’umanità. In questo tormentato processo la Chiesa non è sola, ha accanto 

a sé un avvocato difensore (Paraclito), lo Spirito che lancerà la sua accusa contro il mondo e 

che sarà il consolatore della comunità, dandole la stessa forza di Dio. 

È da questa sorgente che nasce la «dolce e rispettosa» sicurezza della Chiesa, presentata 

dalla seconda lettura, sempre desunta dalla prima lettera di Pietro, documento catechetico 

della comunità cristiana primitiva. La sofferenza della Chiesa è parallela a quella di Cristo: 

essa non ha per sbocco la reazione giudiziaria vendicativa o la morte. Il suo risultato è invece 

«la speranza» (3,15) e  «il bene» (3,17), come la passione di Cristo ha realizzato la vittoria sul 

peccato, sull’ingiustizia e il dono del «ritorno a Dio» e della vita nello Spirito (3,18). La vicenda 

pasquale di Cristo è, quindi, la stessa che la Chiesa deve saper vivere col coraggio della testi-

monianza universale («a chiunque»), non-violenta («con dolcezza»), aperta e tollerante («con 

rispetto»), sincera («con retta coscienza»), luminosa («rimangano svergognati quelli che mali-

gnano sulla vostra buona condotta») e illimitatamente generosa («soffrire operando il bene»). 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Credo. 
Credete in Gesù Cristo che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
Credo. 
Credete nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eter-
na? 
Credo. 
Dio Padre di Gesù, che ci ha liberato dal peccato e ci ha fatto rinascere 
dall’acqua e dallo Spirito santo, ci custodisca con la sua grazia, nel Signo-
re Gesù, per la vita eterna.  
Amen. 
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 LITURGIAÊEUCARISTICA 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Salgano a te, o Signore, le nostre preghiere 
insieme all’offerta di questo sacrificio, 
perché, purificati dal tuo amore, 
possiamo accostarci al sacramento della tua 
grande misericordia. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 

Cel. 

Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, 
Signore, il tuo Spirito di verità. 
 

Perché lo Spirito guidi la Chiesa a vivere le 
sfide di questo tempo per annunciare il 
Vangelo come fonte di gioia e speranza 
per ogni persona. Preghiamo. 
 

Perché cessino i conflitti presenti in tante 
parti del mondo e siano soccorse tutte le 
vittime della guerra e dell’emergenza cli-
matica. Preghiamo. 
 

Perché quanti hanno responsabilità edu-
cative sappiano proporre alle giovani ge-
nerazioni esperienze di relazioni e di cura 
della fragilità, parte integrante della vita 
umana. Preghiamo. 
 

Perché i cristiani che danno scandalo per 
l'incoerenza tra la fede e la vita, avvertano 
il rischio e l'ambiguità della propria situa-
zione e si aprano alla novità dell'esistenza 
in Cristo. Preghiamo. 
 

Perché questa nostra comunità riunita 
intorno alla Parola e all’eucaristia lasci 
sempre trasparire il volto di Cristo, con una 
vita appassionante e coerente, testimonia-
ta con dolcezza e umiltà. Preghiamo. 

Cel. Padre, sorgente dell’amore, ascolta le 
nostre invocazioni: conferma in noi il dono 
del Consolatore, perché mettiamo in prati-
ca i tuoi comandamenti, pronti a rendere 
ragione della speranza che è in noi. Per 
Cristo nostro Signore. Amen 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre on-
nipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente nell'unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
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              “sui passi di san Davino”  

PREGHIERA 
Dio onnipotente, che nella risurrezione di 
Cristo ci fai nuove creature per la vita eterna, 
accresci in noi i frutti del sacramento pasqua-
le e infondi nei nostri cuori la forza di questo 
nutrimento di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della 
tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'at-
tesa che si compia la beata speranza, e venga 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pa-
ce”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

 
Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO  
E BENEDIZIONE FINALE 

Memoria di san Davino,  pellegrino armeno  
( �� 3 giugno 1050 - Lucca ) 

2– 3 giugno 2023 
MOMENTI DI PREGHIERA  E DI CULTURA PER 
CONOSCERE  LA VITA DI UN SANTO  
 

MARTEDÌ 30 MAGGIO ORE 21,00 
Chiesa di san Michele in Foro 
Incontro con fratel ENZO BIANCHI 
sul tema “Dono e Perdono” 

 
VENERDÌ 2 GIUGNO ORE 9.00  
chiesa di s. Michele in Foro: “apertura 
dell’urna”, esposizione del corpo di 
s.Davino e celebrazione dell’Ora Media. 
 
SABATO 3 GIUGNO  
Giorno della memoria di san Davino 
chiesa di s. Michele in Foro 
 

Ore 9,00 recita dell’Ora media 
Ore 10,30  celebrazione eucaristica 
della memoria di s. Davino con esecuzio-
ne del “mottetto” composto dal maestro 
Guido Masini.  
 
DOMENICA 4 GIUGNO  
chiesa di s. Michele in Foro 
Visite guidate alla chiesa di san Miche- 
le in Foro e alle urne di san Davino 

 
LUNEDÌ 5 GIUGNO ORE 17.30  
Chiesa di san Michele In Foro 
“La storia di s. Davino e il Pellegrinaggio 
nell’anno Mille”  Incontro con il Prof. 
Giovanni Macchia autore del volume 
“San Davino pellegrino armeno” 
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ÊÊ  VITAÊDIÊCOMUNITÀ 

VICINIÊ NELLAÊ PREGHIERAÊ
CON…Ê la famiglia di GiuseppeÊ
OrlandoÊ che è tornato alla Casa 
del Padre 

 

Da mettere in Calendario  
 

Sabato 27 maggio partecipiamo alla So-
lenne Veglia di Pentecoste in Cattedra-
le, presieduta dall’arcivescovo Paolo Giu-
lietti alle ore 21,30. Nel pomeriggio di 
sabato 27 nelle chiese della Città non 
saranno celebrate le consuete messe 
vespertine della vigilia (san Frediano ore 
17,30 e Cattedrale ore 18,30). Siamo tutti 
invitati a questa Veglia  
 

Domenica 11 giugno Solennità del 
Corpus Domini. La nostra Chiesa nella 
Città celebra con il vescovo la festa del 
Corpo e Sangue del Signore. Celebra-
zione Eucaristica in Cattedrale ore 
18,00 e a seguire solenne processione 
fino alla chiesa di san Michele in Foro 
e conclusione con la benedizione. L’invi-
to è rivolto a tutti, in particolare alle 
famiglie e ai ragazzi del cammino di 
Fede. Nelle chiese della Città non saran-
no celebrate le consuete messe vesperti-
ne della domenica: Santa Maria Forispor-
tam ore 18 e san Paolino ore 19 

MESE DI MAGGIO 

Messa ore 9,00    
e ore 18,00  Rosario ore 17,30 
 

 

Pasta corta  Minestrina  Spaghetti 
Olio di Oliva  e  di Semi 
Scatolame vario 
Bagno schiuma . Shampoo 
Prodotti per l’igiene personale  
e della casa 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su appunta-
mento chiamando i seguenti numeri  
3487608412  
 
Attenzione! Distribuzione generi alimen-
tari tutti i mercoledì e venerdì mattina 
dalle 10 alle 12. Per informazioni  chiamare 
i numeri  il lunedì e il martedì  3487608412   

Incontro con fratel 

ENZO BIANCHI 
sul tema  
“Dono e Perdono” 
 

In occasione dei giorni di san Davino 
fratell Enzo Bianchi ci conduce ad 
una riflessione di straordinaria attuali-
tà sul tema del dono e del perdono. 
Dice fratel Enzo: “Donare è spontaneità 
gratuita. La danza del dono non prevede 
contraccambio. «Io do perché tu dia agli 
altri».  Il perdono è la via difficile di chi, 
senza dimenticare, nel dolore e nella 
discrezione, cambia se stesso. Perdona-
re è donare totalmente” 
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StazioneÊ PasqualeÊ chiesaÊ dell’Aran-
cioÊ oreÊ 18,30Ê Oggi non c’è la messa 
delle 18,00 in san Leonardo in Borghi 

Chiesa di santa Maria Forisportam, ore 
10,00 lettura della II Lettera di san Pao-
lo ai Tessalonicesi 

Incontro dei genitori e dell’equipe del 
GruppoÊ sanÊ TommasoÊ ( I media )     
locali di san Paolino ore 21,00 

I Gruppi san Leonardo e san Pierino 
partecipano alla messa delle 10,30 in 
santa Maria Forisportam. Il Gruppo san 
Pierino sin trattiene per un incontro do-
po la messa. 

15ÊLUNEDÌÊS. Severino delle Marche 
At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26 -16,4a 

CiclopedalataÊParrocchiale,Ê partenzaÊ
oreÊ9,00ÊpratiniÊdiÊsanÊMartino,Êdesti-
nazioneÊTenutaÊdiÊsanÊRossore 

Incontro del GruppoÊ santaÊ MariaÊ (II 
elem) locali di san Leonardo in Borghi, 
oreÊ10,00 

Incontro del GruppoÊ S.AlessandroÊ (III 
elem) locali di san Leonardo in Borghi, 
oreÊ11,00 

Incontro del Gruppo sanÊ PierinoÊ (V 
elem) chiesa di san Paolino oreÊ10,30 

Celebrano il loro matrimonio  
 

SimoneÊAmatoÊeÊChiaraÊBortolotti 
Chiesa di san Frediano ore 11,00  
 

CreganÊAidanÊeÊElenaÊGiuli 
Chiesa di san Frediano ore 15 

    AGENDAÊPARROCCHIALE 

16ÊMARTEDÌÊS. Ubaldo 
At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11 
Apertura del Centro di Ascolto della 
Carità parrocchiale, ore 10-12 

17ÊMERCOLEDÌÊS. Pasquale Baylon 
At 17,15.22 - 18,1; Sal 148; Gv 16,12-15 

18ÊGIOVEDÌÊS. Giovanni I 
At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20 

19ÊVENERDÌÊS. Pietro Celestino 
At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23a 

20ÊSABATOÊS. Bernardino da Siena 
At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23b-28 

21ÊDOMENICA 
AscensioneÊdelÊSignore 
At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20 

14ÊDOMENICA 
VIÊDomenicaÊdiÊPasqua 

ore 18,30 locali di san Leonardo in Borghi 
lettura e commento delle letture della Dome-
nica con GiancarloÊBartoli 

chiesa di santa Maria Forisportam,  
orario delle celebrazioni: 
· ore 8,15 preghiera, benedizione e conse-

gna delle rose 
· dalle ore 9,30 alle 10,15 tempo per le con-

fessioni 
· ore 10,30 celebrazione eucaristica e 

tradizionale benedizione delle rose 
· ore 12,00 recita del Regina Coeli 
· ore 18,00 celebrazione eucaristica 
 

Nel proseguo della giornata  omaggio alla san-
ta e momenti di preghiera 

22ÊLUNEDÌÊÊS.ÊRitaÊdaÊCascia 
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    INÊEVIDENZA 

CICLOPEDALATA PARROCCHIALE  
DOMENICA 21 MAGGIO È tempo di iscrizioni, 
fino a venerdì 19 maggio, alle 24,00!!! 
Ormai mancano pochi giorni alla “ciclopedalata parrocchiale di primavera”. Questa volta la meta è il 
Parco di San Rossore, a Migliarino di Pisa, meta che ci eravamo dati lo scorso anno e che non si 
era potuta raggiungere per motivi tecnici. La partenza sarà  alle ore 9,00 da piazzale Arrigoni (i pra-
tini dietro la Cattedrale) . Il percorso si snoderà su percorsi ciclopedonali e strade secondarie per 
offrire a tutti la possibilità di una pedalata tranquilla. La meta è il Parco di san Rossore dove saranno 
possibili alcune escursioni e troveremo il necessario per l’accoglienza e poter consumare il pranzo al 
sacco, in una struttura della parrocchia di Barbaricina (sala, bagni, ecc…) e dove celebreremo anche la 
messa.  Per il ritorno da san Rossore faremo il solito percorso dell’andata. Avremo come la solito l’assi-
stenza della “Ditta POLI “e di alcuni pullmini al seguito. Ulteriori informazioni sul sito della Parrocchia 
www.luccatranoi.it  L'invito è ad iscriversi al più presto!!!!inviando una email a parroc-
chia@luccatranoi.it  oppure telefonando allo 0583 53576  lun-ven dalle 9 alle 13. In caso di pioggia 
la ciclopedalata non si farà. 

 

ILÊNOSTROÊGRESTÊ2023 
Sono già aperte le iscrizioni al nostro GREST parrocchiale, che 
anche quest’anno proponiamo ai ragazzi e alle famiglie della nostra 
Comunità, come momento di svago ma al tempo stesso di formazione 
integrale della persona dei nostri ragazzi.. Il grest inizierà lunedì 19 
giugno e durerà tre settimane, concludendosi venerdì 7 luglio. 
L’orario è dalle 8,00 alle 14,00. Ancora una volta, come negli anni pas-

sati, voglio richiamare e sottolineare la richiesta di collaborazione in particolare degli adolescenti e 
giovanissimi che negli anni passati hanno vissuto l’esperienza del grest: ovviamente ci sarà una equi-
pe di educatori e animatori che guiderà l’esperienza del gruppo estivo, ma la presenza di questi 
“collaboratori” renderà ancora più interessante la proposta Grest 2023, così come chiediamo la collabo-
razione di adulti che possano offrire un po’ tempo e presenza. Ricordo che i numeri quest'anno sono 
limitati, espressione della scelta di offrire un momento formativo, oltre che di svago di buon livello: 35 
ragazzi per il grest delle elementari e 35 per quello delle medie. Un altro aspetto riguarda il contri-
buto richiesto per la partecipazione al grest: la parrocchia in questo frangente è fortemente impegnata 
nel servizio e nella attenzione alla carità, per cui chiediamo il contributo di una cifra che, pur rimanendo 
al di sotto delle quote di iniziative analoghe, consente alla parrocchia di destinare le risorse che racco-
glie, al servizio dei poveri e della carità. La quota contributiva al grest è di euro 50,00 a settimana e 
offre tutto quello che da sempre ha messo a disposizione il grest, dalla merenda  alla assicurazione, 
ecc. Ovviamente per coloro che hanno problemi economici come sempre la parrocchia interviene nelle 
riservatezza e nella fraternità. Da qui l’idea di lanciare anche quest’anno la proposta della “quota grest 
sospesa”, cioè offrire (una settimana o più!) di grest a coloro che possono aver bisogno di un aiuto… 
darci una mano gli uni gli altri fa bene a tutti!  

Le iscrizioni al grest 2023 solamente sul sito della parrocchia 
www.luccatranoi.it 
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 ILÊDESERTOÊNELLAÊCITTÀ 
Camminando s’apre cammino: dal silenzio, alla cura, all’impegno 

VENERDÌ 19 MAGGIO  ore 17.00   
Palazzo delle Esposizioni P.zza S. Martino 7 

Dialogo con prof. Renato Briganti (docente di 

diritto pubblico UNINA); don Ettore Cannavera 
(Fondatore Comunità La Collina - Serdiana- Cagliari); 

Fabrizio Valletti sj (gesuita delle periferie). Modera 
l’incontro Giovanni Testa (Dirigente Scolastico 
dell’IC Fr. Arturo Paoli).  
Saranno presenti alcuni giovani della diocesi di 
Bologna per raccontarci la loro esperienza di 
“cura e servizio” 

ore 21.00 Casermetta S.Croce (Mura Urbane 
di Lucca) 
“  
Tempo di raccoglimento guidato dalla Rete 
Amici del Deserto 

SABATO 20 MAGGIO 
 

Tempo di Lode  (sullo stile della Fraternità 
di Romena) 

ore 10.30  
Passeggiata meditativa sulle 

Mura fino all’albero di fr. Arturo Paoli (Porta 
S.Donato) 
 
ore 17.00 Palazzo delle Esposizioni P.zza S. 
Martino, 7  
Le parole di Fr. Arturo Paoli nelle 
lettere dall’Argentina.  
Presentazione del libro: Arturo Paoli: ap-
prodo in America Latina. Lettere dall’Ar-
gentina 1960-1969 Morcelliana 2022 
Introduzione della prof.ssa Bruna Bocchini 
Camaiani, storica, responsabile scientifica Fondo Paoli 

e Andrea Palestrini, presidente della FBML.  

Interventi di: Pietro Giovannoni, storico; Marco 
Castagnaro, giornalista; Marcelo Barros, monaco 

 e biblista in dialogo con Silvia Scatena, storica, 

curatrice del volume. Modera Silvia Pettiti, 
Fondo documentazione Arturo Paoli.  Evento organizzato 
dal Fondo documentazione Arturo Paoli 
 

DOMENICA 21 MAGGIO  ore 7.30  

Tempo di Lode (sullo stile della Fraternità di 
Romena) 

ore 8.30 
 

S’apre…  un cammino di Pace  
Partenza per una passeggiata fino a S.Martino 
in Vignale in unione con la Marcia della Pace 
«Perugia-Assisi»  
(per chi lo desidera ore 10.30 S.Messa a S.Martino in V.le) 

ore 13.00 
 

S’apre una sosta di amicizia  (pranzo 
al sacco porta e condividi) 

ore 17.00 
 

S’aprono… cammini di impegno, di 
amicizia e di giustizia. 
Dialogo, testimonianze ed esperienze con gli 
amici don Ettore Cannavera, don Alessandro 
Santoro e don Luigi Sonnenfeld.  

A seguire conclusioni e prospettive 
Ad un anno dalla nascita dell’associazione 
facciamo il punto e ascoltiamo proposte per 
continuare il cammino. 
 
Esposizione alla Casermetta S.Croce 
delle tavole del graphic novel 
delle studentesse e studenti dei licei Ma-
chiavelli, Paladini e Passaglia dedicato ad 
Arturo Paoli e Domenico Maselli 
“Domenico e Arturo artefici di libertà”  
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Arcidiocesi di Lucca 
Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 
tel. 0583 493187 
e-mail:Ê 
parrocchia@luccatranoi.it 
www.luccatranoi.it 

LaÊraccoltaÊdelÊ 
5ÊxÊmilleÊperÊlaÊnostraÊ
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostraÊ
ParrocchiaÊdelÊCentroÊStorico.Ê
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo!  
Fin da ora.. grazie di cuore!  
Indicare nella casella “SCELTAÊ
PERÊLAÊDESTINAZIONEÊDELÊCIN-
QUEÊPERÊMILLEÊAÊSOSTEGNOÊ
DELÊVOLONTARIATOÊEÊDELLEÊAL-
TREÊORGANIZZAZIONIÊNONÊLU-
CRATIVEÊDIÊUTILITA’ÊSOCIALE”, 
questo codice: 

9Ê2Ê0Ê1Ê0Ê2Ê1Ê0Ê4Ê6Ê3 

SANTEÊMESSEÊÊPARROCCHIALI 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 
Feriale  
ore 8.00  san Frediano  
Ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in 
Borghi da lunedì a venerdì 
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 
18,00 
 
I CANTI DELLA MESSA 
 

:  
 


